
Venerdì 23 febbraio 2024
ore 21.00

presso la Sala Conferenze del Centro  N. Tommasoli 
Via Perini, 7  37131 Verona

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DELLA  SEZIONE CAI C. BATTISTI

L’Assemblea  indetta in prima convocazione per le ore 7,00 del 23 febbraio 2024  è andata
deserta 

ORDINE DEL GIORNO PARTE ORDINARIA
1. Elezione del presidente dell’assemblea 
2. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente
3. Relazione della Presidente
4. Presentazione del bilancio consuntivo 2023 e preventivo 2024
5. Approvazione del bilancio consuntivo 2023 e preventivo 2024
6. Determinazione delle quote associative per l’anno 2024
7. Elezione dei Delegati per l’anno 2025
8. Varie ed eventuali

Seguirà premiazione dei Soci 25nnali, 50nnali, 60nnali e 65nnali

Alle ore 21.10 la Presidente della Sezione, Rossella De Vecchi, dichiara aperta l’Assemblea alla
presenza di 47 Soci. I votanti per l’approvazione del bilancio risultano 37, essendo presenti 10
consiglieri.

Per le elezioni di cui al primo punto all’O.d.G., R. De Vecchi  propone la  socia Claudia Rucci
quale Presidente. L’Assemblea per acclamazione approva la proposta. Claudia Rucci  porge il
proprio saluti ai Soci convenuti, e  -al punto 2- chiede l’approvazione dei verbali delle sedute
precedenti, l’assemblea ordinaria tenutasi il 17 febbraio  2023.   Il  verbale viene approvato
all’unanimità
Di seguito introduce l’assemblea ricordando per prima cosa i soci scomparsi  recentemente.
Invita tutti ad alzarsi per un minuto di silenzio.  

Al punto 3- passa  la parola  alla  Presidente della sezione, R .De Vecchi,  che presenta la
propria relazione sull’anno sociale 2023. Tale relazione viene sinteticamente riportata in calce
al presente verbale.

Al  punto  4-  prende la  parola  P.  Seminara  per  la  presentazione  della  relazione  sul  bilancio
consuntivo 2023. Introduce precisando che il bilancio è a disposizione di tutti i soci e le socie
che vogliano consultarlo, in sede.



VOCI SPESE INTROITI  RISULTATO 
2023 

 RISULTATO 
2022 DELTA

Gestione rifugio -24.362 16.650 -7.712 11.134 18.846-         
Attività della Sezione -73.474 83.566 10.092 5.900 4.192           
Attività Scuola Scialpinismo -5.226 7.002 1.776 42 1.734           
Tesseramento -51.864 80.063 28.199 27.675 524               
Assicurazioni -4.695 2.833 -1.862 -3.669 1.807           
Attività culturali e manifestazioni -13.045 1.804 -11.241 804 12.045-         
Iniziative e incontri sociali -2.447 -2.447 -1.571 876-               
Proventi 5 per mille 2.993 2.993 4.416 1.423-           
Manutenzione sentieri -1.624 16.213 14.589 -11.990 26.579         
Contributo Cai Centrale 0 2.242 2.242-           
Bolli, interessi e spese bancarie -1.151 3 -1.148 -544 604-               
Interessi attivi su c/c e depositi bancari 2.885 2.885 0 2.885           
Spese postali -602 -602 -414 188-               
Altri Oneri -1.418 -1.418 -1.945 527               
Altri Introiti 866 866 897 31-                 
Stampa Programma -4.538 4.241 -297 -2.732 2.435           
Comunicazione 0 -220 220               
Cancelleria/varie sede -3.937 -3.937 -2.160 1.777-           
Utenze -1.943 -1.943 -2.624 681               
Spese condominiali sede Verona -2.012 -2.012 -1.637 375-               
Fitto garage Verona 0 -190 190               
Consulenze legali/notarili -1.320 -1.320 -4.472 3.152           
Commercialista -1.359 34 -1.325 -3.026 1.701           
Ammortamento -6.250 -6.250 -1.250 5.000-           
Imposte e tasse -836 -836 -2.436 1.600           

-202.103 219.153 17.050 12.230 4.820

Avanzo positivo 2023 17.050

Conto Economico gestionale al 31/12/2023
Club Alpino Italiano Sezione Cesare Battisti di Verona



P. Seminara comunica che l’utile della Sezione si attesta nel 2023 a € 17.050, un risultato più
alto rispetto al 2022 (€ 12.230) ed inizia a commentare le voci di Conto Economico gestionale
che  hanno  dato  vita  a  questo  risultato.  Si  parte  dalla  gestione  del  Rifugio  Fraccaroli  che
quest'anno porta ad un risultato negativo di € 7.712 che oltre a ricomprendere l'introito del
fitto per € 16.650, contiene: il costo relativo alla sostituzione delle batterie del Rifugio per €
17.204 portato a costo nel 2023 come “oneri pluriennali” e per il quale verrà chiesto a breve un
contributo alla Provincia Autonoma di Trento.
Si passa poi alle Attività proprie della Sezione che portano ad un risultato positivo di € 10.092
più alte  rispetto all’anno precedente (€ 5900);  anche l’attività  della Scuola  di  Scialpinismo
porta un risultato utile di € 1.776. La voce del tesseramento si attesta a € 28.199 in aumento
rispetto al 2022. 

Le attività culturali e manifestazioni riguardano sostanzialmente l'evento del Centenario della
Sezione: la cena per € 5.263, la stampa del libro per € 6.708, fitto della sala presentazione libro
e cena con gli autori per € 728. La voce positiva riguarda i ricavi ottenuti con la vendita delle
magliette/scaldacollo che nel 2023 al netto di spese, si attesta a € 1.573
Le iniziative e incontri sociali riguardano la componente degli omaggi al presidente uscente ed
ai soci anziani per € 1.264 e spese varie per gli incontri sociali in sede per € 1.183
La voce manutenzione sentieri nel 2023 ha un risultato positivo in quanto abbiamo avuto una
serie di contributi  su costi di manutenzione sostenuti  l'anno precedente: € 11.990 rimborso
totale da parte della Aps Il Carpino dei costi sostenuti per il sentiero della Val Borago, € 2.760
da  parte  della  P.A.T,  e  €  1.464  da  parte  dell'Unione  Montana  Garda  Baldo.  I  costi  per
manutenzione sentieri sostenuti quest' anno ammontano a € 1.624
La stampa del programma ha portato ad un risultato quasi a pareggio (€-297) a seguito della
contabilizzazione  per  competenza  delle  fatture  di  sponsorizzazioni  già  pervenute  ma  non
ancora incassate.
Nella Voce "cancelleria e varie sede" la manutenzione degli impianti di riscaldamento/idraulico
è costata € 790 mentre la sistemazione dell'impianto elettrico € 795
I costi relativi al commercialista ed alle consulenze legali/notarili nel 2023 (€ -2.645) si sono
ridotte notevolmente rispetto all’anno 2022 (€ -7.498) in quanto non si sono verificati oneri
straordinari intervenuti l’anno precedente per la valutazione del patrimonio ai fini dell’entrata
nel Runts



Situazione Patrimoniale e finanziaria al 31/12/2023
Club Alpino Italiano Sezione Cesare Battisti di Verona

ATTIVO PASSIVO

Circolante Patrimonio Netto
Cassa 2.240
Banca C/C Sezione 208.681 Capitale netto 279.956
Banca C/C Scuola Scialpinismo 37.074

Risultato esercizio 17.050

Crediti e Clienti 1.842 Debiti e Fornitori 6.541

Risconti Attivi 1.143 Risconti Passivi 10.281

Immobilizzazioni 77.500 Fondi e Riserve
Fondo sentieri 2.473
Fondo solidarietà 12.179

328.480 328.480

P. Seminara passa poi ad illustrare la situazione finanziaria. La liquidità fra cassa e banca si
attesta  a  €  248.495  di  cui  €  37.074  è  il  saldo  del  c/c  inerente  le  attività  della  Scuola  di
Scialpinismo
Nell’attivo compaiono Crediti per fatture da incassare inerenti alle sponsorizzazioni per € 1.842
e i risconti attivi relativi alle assicurazioni.
Le immobilizzazioni sono state adeguate nel 2022 alla valutazione del perito fatta ai fini della
certificazione  del  patrimonio  netto  per  l'entrata  nel  RUNTS  .  Al  31/12/2023  sono  state
contabilizzate le quote di ammortamento sull'immobile della Sede per € 5.000 e sul garage per
€  1.250.  Inoltre,  sono  intervenuti  nell’anno  2023  costi  per  oneri  pluriennali  relativi  alla
sostituzione delle batterie per il Rifugio Fraccaroli per € 17.204 interamente ammortizzati nel
2023. Il Fondo Solidarietà da destinare ad iniziative umanitarie è stato integrato dalle quote
raccolte nel  2023 per € 4.337 e sono stati  versati  nel  corso dell'anno € 5.200 a favore di
Emergency (in dettaglio le sole quote raccolte dalla scuola di scialpinismo sono state € 2.987).
A conclusione della presentazione P. Seminara ha fatto la proposta all’Assemblea di destinare 
interamente l’utile dell’anno 2023 di € 17.050,49 alla creazione di un Fondo per la 
ristrutturazione del Rifugio Fraccaroli.
Si chiede inoltre all’Assemblea di deliberare l’utilizzo dei proventi ottenuti con il 5x1000 vadano
a fronte dei costi intervenuti per l’evento del Centenario della Sezione Cai Cesare Battisti.

Viene quindi sinteticamente illustrato il bilancio preventivo, in linea con quelli precedenti



Al  punto  5-  Non essendovi  interventi  o  richieste  di  chiarimento,  la  Presidente  Rucci  invita
l’Assemblea a votare. Il bilancio consuntivo viene approvato (37 voti a favore e 10 astenuti in
quanto consiglieri). Anche il bilancio preventivo viene approvato (37 voti a favore e 10 astenuti
in quanto consiglieri).

Al punto 6-  La Presidente, per quanto riguarda la determinazione delle quote sociali informa
che  l’assemblea  nazionale  del  21  maggio  ’23 ha  approvato  un  aumento  di  2  euro  per  le
iscrizioni  di  ordinari  e  familiari,  portando  le  rispettive  quote  minime da  43 a  45 euro  per
ordinari e da 22 a 24 per i familiari. La quota per la sede centrale passa da 28,50 a 30, 50 euro
per gli ordinari e da 13,31 a 15,31 per i familiari.  la sezione come  sempre concorda con il Cai
Verona   l’importo  delle  quote  associative  e   anche  in  questa  occasione  il  Consiglio  ha
concordato l’aumento di 1 solo euro per le quote, portandole a 50 per il socio ordinario e a 27
per il familiare. Resta invariata la quota giovani di 17 euro e quella di 9 relativa al secondo
figlio minore. L’Assemblea approva con 37 voti a favore e 10 astenuti.

Al punto 7- La Presidente  informa che i delegati devono essere eletti annualmente durante
l’assemblea dei soci. Ricorda il ruolo dei candidati, i quali partecipano a nome della sezione alle
assemblee dei delegati regionali (2 all’anno) e nazionali (una all’anno) per tenere i rapporti tra
questi organismi e la sezione e per votare i consiglieri, il presidente regionali e nazionali e i
candidati alle altre cariche sociali (vicepresidenti nazionali, presidenti delle varie commissioni
ecc.)   Comunica i nomi dei soci che  sono stati delegati per il 2023 e che rinnovano la propria
candidatura : M. Menozzi, A. Perolo e F. Veronese. 
L’Assemblea approva all’unanimità.

La  Presidente  chiama  sul  palco  i  soci  venticinquennali,  cinquantennali,  sessantennali  e
sessantacinquennali per la premiazione e la consegna dell’”Aquiletta”  e dell’omaggio previsto,
complimentandosi per la fedeltà al sodalizio, manifestata in tanti anni di appartenenza. I soci
premiati esprimono la propria soddisfazione intervenendo con un breve discorso all’Assemblea.
Prima della conclusione dell’assemblea il socio Renato Castelli chiede chiarimenti sui motivi
dell’annullamento nel 2024 della Campanellina e sulla possibilità che venga riattivata nel 2025.
La Presidente risponde che la decisione di annullare la Campanellina è provenuta dal gruppo
dei  soci  che  la  organizzano,  in  considerazione  soprattutto  della  carenza  di  volontari
accompagnatori. Il numero dei volontari disponibili è risultato infatti insufficiente ad assicurare
una adeguata vigilanza sui  bambini  e a garantire  condizioni  di  sicurezza.  A questo aspetto
dirimente  si  aggiungono  altre  considerazioni:  l’aumento  dei  costi  per  le  famiglie  e  la
congestione sia delle piste, sia in generale dell’ambiente, che ormai ha poco di naturale.

Alle ore 22.40 la Presidente Rucci ringrazia tutti i presenti, i soci premiati e tutti coloro che
hanno collaborato all’organizzazione dell’assemblea e rivolge un ringraziamento anche a tutti
quelli,  presenti  e  non,  che  quotidianamente  si  adoperano  per  il  buon  funzionamento  della
sezione, la cui disponibilità è preziosa.

Dichiara infine conclusa la seduta.

                                                                                                         La Presidente dell’Assemblea
                                                                                                                     Claudia Rucci    



Allegato 
RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE CESARE BATTISTI DI VERONA DEL CLUB ALPINO
ITALIANO IN OCCASIONE DELL’ANNUALE ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 23.02.2024

Relazione  della  presidente:  un  bilancio  del  2023,  un  profilo  di  “chi  siamo  oggi”  e  una
riprogettazione per il futuro

A.IL FOCUS SUL CUORE DEL NOSTRO STARE INSIEME: L’ATTIVITÀ IN MONTAGNA 

a.1  Dati quantitativi ed elementi di valutazione

Numero soci (numero assoluto e suddivisioni in fasce d’età). I soci sono risultati 1700 nel 2023,
il  dato  maggiore  mai  raggiunto  nei  cent’anni  della  sezione,  dato  molto  soddisfacente  ma
difficile da mantenere nel presente anno, in cui è prevedibile un certo calo. La suddivisone in
fasce d’età di 17 anni dà i seguenti esiti:
0/17 anni, 135, 7,9%
18/35 anni, 311 18,3%         Totale numero dei giovani 0/35,  446, 26,2%
 36/53 anni, 327, 19,2%
54/71 anni, 681, 40%
72/100 anni, 248, 14,6 %

-Elementi  di  valutazione:  molto  incoraggiante  constatare  che  oltre  un  quarto  dei  soci  sia
composto da giovani fino ai 35 anni. Importante la presenza di adulti maturi, tra i 54 e 71 anni,
che costituiscono una percentuale molto elevata, del 40% 

Numero dei partecipanti alle gite e numero delle gite (totali, divise per tipologie). I partecipanti
alle gite 2023 sono stati 2183, per un numero complessivo di oltre 200 gite. La percentuale di
presenza delle diverse tipologie di gita non può essere calcolata esattamente, ma ha solo un
valore indicativo,  anche se  può fungere da stimolo alla riflessione. Sempre considerando una
certa dose di approssimazione, si può comunque dire che le gite si suddividono così:

superseniores, 22%
gite di metà settimana  24,2%   totale senior 46,2%
escursionistiche 15,5%                    
Scialpinismo  9,7
Alpinismo 5,3                           totale alpinistiche  16,4 %
Arrampicata 1,4 %
Giovani battistini 7,7 %
Famiglie, 7,7%
MTB  3,4 %



-Elementi  di  valutazione:  molto attivi  i  seniores,  che sviluppano insieme quasi  la metà del
programma annuale di escursioni. Molto forte la presenza di attività alpinistiche, che superano
di numero le escursionistiche del fine settimana, mantenendo la tradizionale caratterizzazione
della sezione, vocata all’alpinismo. Bene anche le attività delle famiglie e quelle del Gruppo
Giovani,  che  ha  ulteriori  margini  di  crescita.  La  criticità  appare  più  evidente  nell’area
dell’escursionismo, in cui scarseggiano anche i capigita, e in quello della MTB, che potrebbe
essere potenziata. 

a.2  Breve commento sull’attività in montagna 

I  dati  dell’attività  sezionale  2023  risultano  nel  complesso  incoraggianti  sia  sul  piano
quantitativo, sia per le implicazioni qualitative: 
- tante gite, diversificate, che coprono tutte le aree di interesse nelle attività in montagna
- si mantiene l’alpinismo, in linea con la tradizione 
- forte presenza delle fasce giovanili, che attestano un rinnovamento ed una vitalità della base
sociale davvero promettenti
- molto attivi i seniores

Problemi/soluzioni
- Problemi: rinforzare l’escursionismo medio-facile; favorire il ricambio dei capigita, sia nell’area
dell’alpinismo, sia dell’escursionismo.
-  Proposte di soluzione: sono state avviate due diverse attività formative. Il primo percorso
formativo è dedicato all’alpinismo ed è condotto dagli istruttori della Scuola Renzo Giuliani. E’
rivolto ad una quindicina di persone, parte di età inferiore ai 30 anni e parte di età superiore ai
40, con l’intento di far cooperare le due generazioni. Il secondo percorso consta di 7 incontri in
sede, rivolti ai capigita di escursionismo, ma aperti a tutti.

a.3  Le attività della Scuola di scialpinismo R.Giuliani.

La Scuola nel ’23 ha svolto regolarmente e proficuamente le proprie attività, sviluppando i corsi
SA1 e SA2. Si prospetta l’avvio del percorso formativo per ottenere la qualifica di ISA per due
giovani scialpinisti. Si tratta in prospettiva di un rinnovamento importante dell’organico degli
istruttori.

B. CHI SIAMO OGGI? UN PROFILO

b.1 Luci

b1.1 Intergenerazionalità

La  partecipazione  di  diverse  generazioni  alle  attività  in  montagna  appare  interessante  e
promettente.  I diversi tipi di gite accolgono famiglie con minori, giovani, over 35, seniores e
super seniores. 
Anche le modalità organizzative online e il taglio della comunicazione (newsletter, presenza sui
social) attestano la presenza giovanile, portatrice di rinnovamento.



b.1.2 Integrazione in un mondo più ampio
            

Mondo Cai
• Presenza attiva all’interno della Conferenza stabile delle sezioni veronesi  del Cai
• Costituzione di  un Gruppo di  lavoro intersezionale TAM che si  occupa di  problemi
ambientali, 
• Avvio di un gruppo di lavoro informale intersezionale per sviluppare l’escursionismo
con joelette 
• Partecipazione alla scuola intersezionale di escursionismo e primo qualificato Ase dopo
molti  anni 
• Biblioteca (integrata nel sistema bibliotecario Cai)
• Partecipazione a varie iniziative comuni con altre sezioni

Mondo sociale, territorio e cultura (valori guida: volontariato, ruolo attivo nel territorio e nella
comunità sociale, ambiente e cultura)

•Sentieristica.  Sempre molto presente la sezione nel  campo della manutenzione dei
sentieri, attività cruciale per la sopravvivenza stessa della montagna.
•Rapporti con le scuole: progetto Energy (progetto  di educazione ambientale del Cai
nazionale,  svolto  in  Veneto  da  una  ventina  di  scuole,  tra  cui  il  Liceo  Copernico)  e
presenza della nostra sezione durante le “Giornate dell’orientamento” con possibilità di
informare/formare i giovani nei Licei Galilei e Copernico
•Appoggio al CNSAS, con assegnazione di un contributo di 2000 euro per sostenere le
spese di sistemazione della nuova sede
•Attività  per festeggiare il Centenario. E’ stato pubblicato un libro che riporta accanto
alla storia della sezione, quella della città e della montagna veronese, con l’intento di
parlare all’intera comunità veronese.
•Attività col Museo di Storia Naturale, che ha portato all’organizzazione di una mostra,
nei  locali  del  Museo,  sulla  presenza  dei  grandi  carnivori  ,  lupo  orso  ecc,  sulle  Alpi
orientali. In collborazione col Gruppo Grandi carnivori del Cai e con il Cai Veneto.
•Presentazione in sede delle tematiche ambientali legate all’uso di energie rinnovabili e
illustrazione di che cosa sono le CER (Comunità Energie Rinnovabili) con la possibilità di
aderire  a quella che prossimamente  dovrebbe essere avviata nel  quartiere di  Borgo
S.Croce.
•Scelta  di  iscriversi  al  CSV  (Centro  Servizi  per  il  Volontariato)  per  una  più  attiva
presenza e partecipazione al mondo dell’associazionismo veronese.

b.1.3 Centratura sul volontariato

Viene ribadita  la dimensione volontaria dell’attività dei  soci.  La sezione si  regge sul  lavoro
gratuito e sull’impegno e la motivazione di tanti soci.
             
b.2 Ombre

b2.1 Carenza di soci attivi,  a fronte dell’aumento delle attività in montagna (scarseggiano i
capigita)  e  delle  incombenze  burocratiche,  amministrative,  organizzative  e  della
comunicazione. C’è necessità di ragionare sul “nuovo” volontariato, composto sia da persone 



ormai in pensione, con disponibilità di tempo, sia da giovani, fortemente impegnati nello studio
o nel lavoro, ma che possono offrire le proprie competenze per interventi contenuti nel tempo,
ma molto  utili,  ad esempio nell’area digitale,  della comunicazione,  delle  manutenzioni  ecc.
Questo volontariato, sempre più settoriale e “a termine”, può diventare una preziosa risorsa se
ben governato.

b.2.2  Annullamento del corso di sci per bambini la Campanellina per esaurimento dei volontari.
Constatazione di un mondo che sta finendo. Problema di una montagna che cambia e che ha
sempre meno neve. Come sarà il futuro delle attività su neve?

C. PROGETTUALITÀ 

c.1 Nel corso del 2023 è stato avviato un imponente progetto di ristrutturazione del Rifugio
Fraccaroli, che però non è ancora definito e che comunque vedrà l’avvio dei lavori non prima
del 2025. Lo scopo è mettere a norma la struttura e rimodernarla, ridisegnandone anche gli
spazi. L’ingente spesa vedrà il contributo della Provincia Autonoma di Trento.

c.2 Per il terzo anno consecutivo il Natale Alpino, storica iniziativa di solidarietà della sezione, è
stata dedicata a sostenere il Centro per la maternità di Emergency ad Anabah, in Afghanistan.
E’stato inoltre adottato dalla sezione il Progetto Wakhan, promosso dalla Scuola di Scialpinismo
Renzo Giuliani. Il progetto attuale, prosecuzione di quello originario del 2019/2020, è destinato
a  sostenere  l’arrivo  in  Italia  tramite  corridoi  umanitari  di  un  gruppo  di  famiglie  afghane
coinvolte nelle precedenti  attività in Wakhan. Al  momento però, stante l’avversa situazione
geopolitica internazionale, non vi sono ancora sviluppi.

D. OBIETTIVI PER IL PROSSIMO ANNO

d.1 aumentare il numero dei volontari, ovvero dei soci attivi, in particolare rinnovare i capigita
d.2  attività  in  montagna:  mantenere  la  diversificazione  dell’attività   ed  investire
sull’escursionismo
d.3 aumentare la sensibilità ambientale
d.4  incrementare  la  coesione  interna,  maggiori  interconnessioni  tra  i  vari  tipi  di  attività,
maggiori momenti di scambio e di vita sociale, maggiore identificazione nei fini e nel clima
della nostra sezione. Aumentare relazionalità, accoglienza e benessere.


